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C O M U N E   D I   A G R O P O L I  

                                                                     (Provincia di Salerno)       Protocollo n° 30102 del 06.08.2009 

C.F.  00252900659 

piazza della Repubblica ,3  84043  AGROPOLI (SA)   

Tel.Ufficio  0974-827408-827418 - Centralino -827411- - fax  827145 
E-Mail: manutenzione@comune.agropoli.sa.it 

 �  �  �  

AREA TECNICA  

ASSETTO ED UTILIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

Procedura aperta per l’aggiudicazione dell’appalto, ai sensi dell’art. 53, comma 6, del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e 
dell’art. 83 D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, concernente i lavori di realizzazione di una Palazzina Polifunzionale nel 
territorio del Comune di Agropoli, con totale corrispettivo costituito dalla cessione di beni immobili da costruire. 

C.I.G.  03584076CE 

DISCIPLINARE 

INTEGRANTE IL BANDO DI GARA 

Premessa. 

Il Comune di Agropoli (in seguito Comune) intende appaltare i lavori di realizzazione di una palazzina polifunzionale da 
destinare a nuovi uffici comunali e negozi, da realizzarsi in un unico corpo di fabbrica mediante due livelli fuori terra. 

Al piano terra sono previsti 5 (cinque) locali commerciali, da destinare a negozi. 

Il corrispettivo per l’appaltatore è assicurato attraverso l’importo ricavato dall’alienazione del diritto di proprietà relativo a beni 
immobili da edificare, con particolare riferimento ai suddetti locali commerciali, ai sensi dell’art. 53, comma 6, del D. Lgs. 12 
aprile 2006, n. 163, nell’ambito del presente procedimento. Tali beni non sono destinati ad assolvere una funzione di interesse 
pubblico. 

Il valore a base d’asta per l’acquisto dei beni immobili da costruire è pari ad Euro 920.000,00, oltre IVA.  

L’Importo complessivo (importo a base d’appalto più oneri per la sicurezza) per l’esecuzione dei lavori è pari ad € 661.602,50, 
oltre IVA. 

In caso di aggiudicazione alla migliore offerta congiunta, il contraente sarà tenuto a versare al Comune, al momento 
dell’immissione in possesso ovvero del trasferimento della proprietà dei beni immobili da costruire, la differenza tra l’importo 
offerto in sede di gara per l‘acquisizione dei beni immobili da costruire e l’importo offerto per l’esecuzione dei lavori. 

1. Modalità di presentazione dell'offerta. 

Per prendere parte alla gara, gli interessati dovranno far pervenire la propria offerta al Comune di Agropoli, ufficio protocollo, 
entro e non oltre il termine perentorio delle ore 12,00 del giorno 22 settembre 2009, a pena di esclusione. 

Il recapito del plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura contenente l'offerta dovrà essere effettuato direttamente o a 
mezzo posta (posta celere compresa), entro e non oltre il suddetto termine. E' ammessa anche la consegna tramite agenzie di 
recapito autorizzate, nel rispetto della normativa in materia. La consegna diretta o tramite agenzia di recapito dovrà effettuarsi 
presso la sede del Comune, ufficio protocollo, Piazza della Repubblica, 3, Agropoli, nel seguente orario: da lunedì a venerdì ore 
9-12. 

Il recapito del plico, entro il termine indicato, rimane ad esclusivo rischio del mittente. 

Oltre il termine sopraindicato, non sarà valida alcuna altra offerta, anche se sostitutiva od aggiuntiva di offerta precedente. 

2. Indicazioni e contenuto del plico. 

Sul plico dovrà essere indicato espressamente, pena esclusione, la seguente dicitura "Appalto relativo alla realizzazione 
Palazzina Polifunzionale", nonché il mittente con il relativo recapito. 
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Il plico, sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, dovrà contenere al proprio interno, pena esclusione: 

(A) una busta chiusa sigillata, debitamente controfirmata sui lembi di chiusura, con acclusa la documentazione di 
partecipazione alla gara, sulla quale dovrà essere indicata la dicitura "DOCUMENTAZIONE DI GARA "(plico n. 1), 
all'interno della quale dovrà essere contenuta la documentazione di cui al successivo paragrafo 6. 

(B) una busta chiusa sigillata debitamente controfirmata sui lembi di chiusura, sulla quale dovrà essere indicata la dicitura 
"OFFERTA ECONOMICA PER LA SOLA ESECUZIONE DEI LAVORI" oppure “OFFERTA ECONOMICA PER 
ESECUZIONE DEI LAVORI CONGIUNTA CON L'OFFERTA PER L'ACQUISTO DEGLI IMMOBILI DA COSTRUIRE” 
oppure” OFFERTA ECONOMICA PER IL SOLO ACQUISTO DEGLI IMMOBILI DA COSTRUIRE” (plico n. 2), con 
acclusa l'offerta relativa alternativamente: 

1) alla sola esecuzione dei lavori in appalto; 

2) all'esecuzione dei lavori congiunta con l'offerta per l'acquisto degli immobili da costruire; 

3) al solo acquisto degli immobili da costruire. 

L’offerta, a pena di esclusione, dovrà essere relativa ad una sola delle modalità di cui sopra. 

Nessun concorrente potrà presentare più di una offerta. 

3. Importo lavori. 

Ai sensi degli articoli 3 e 30 del D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34 e in conformità all’allegato “A” al predetto regolamento, i 
lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere generali “OG1 – edifici civili ed industriali”, classifica III. 

L’Importo complessivo dell’appalto: € 661.602,50, IVA ESCLUSA, di cui: 

-Importo a base di gara (esclusi oneri per la sicurezza): € 636.461,61, IVA ESCLUSA – importo soggetto a ribasso; 

-Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso: € 25.140,90, IVA ESCLUSA. 

Il subappalto è consentito ai sensi di legge. 

4.  Importo immobili da alienare. 

L’importo a base d’asta degli immobili da alienare è pari ad € 920.000,00 oltre IVA. 

Gli immobili sono descritti nell’apposito documento, allegato al presente atto (Allegato 1). 

5. Soggetti ammessi alla gara. 

Possono partecipare alla gara i soggetti indicati dall’art. 34 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 

5.1 DISCIPLINA RELATIVA AI SOGGETTI INTERESSATI A P RESENTARE OFFERTA PER L’ESECUZIONE 
DEI LAVORI. 

5.1.1. Requisiti di ordine generale. 

Sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, del D. Lgs. n. 163/2006 in possesso dei requisiti di ordine 
generale previsti e che non si trovano nelle condizioni indicate dall’art. 38, comma 1, del D. Lgs. n. 163/2006. 

5.1.2. Requisiti di qualificazione. 

A pena di esclusione, sono ammessi alla gara i soggetti in possesso della qualificazione SOA adeguata ai lavori da realizzare. 

Sono ammessi alla gara, altresì, i concorrenti costituiti da imprese che intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 34, 
comma 1, lett. d), e) ed f) del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, in possesso dei requisiti previsti dall’art. 37 del medesimo decreto 
nonché i concorrenti stabiliti in altri Stati membri dell’Unione Europea, ai sensi dell’art. 47 del citato decreto e alle condizioni 
di cui all’art. 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000. 

L’impegno a costituire l’ATI o il raggruppamento, al fine di garantire l’immodificabilità prevista dall’art. 37, comma 9, del D. 
Lgs. n. 163/2006, deve specificare il modello, se orizzontale, verticale, misto ed anche se vi sono imprese cooptate ai sensi 
dell’art. 95, 4° comma, del D.P.R. n. 554/99 e s.m. e i., nonché le parti dell’opera secondo le categorie del presente atto, che 
verranno eseguite da ciascuna associata e la quota di partecipazione al raggruppamento. 

Nel caso di ricorso all’ATI del tipo orizzontale, per i raggruppamenti temporanei di imprese e per i consorzi citati, alla 
capogruppo è richiesto il possesso dei requisiti prescritti nella misura minima del 40%, mentre alle mandanti è richiesto il 
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possesso dei medesimi requisiti nella misura minima del 10%, purché la somma dei requisiti sia almeno pari a quella richiesta 
nel presente bando di gara. L’impresa mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti in misura maggioritaria. 

Le imprese riunite in ATI sono tenute ad eseguire i lavori nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al 
raggruppamento e nei limiti delle classifiche possedute. 

Nel caso di ricorso all’ATI del tipo verticale per i raggruppamenti temporanei di imprese e per i consorzi di cui all’art. 34 
comma 1, lettere e) ed f), del D. Lgs. n. 163/2006, all’impresa capogruppo i requisiti previsti sono richiesti con riferimento alla 
categoria prevalente, mentre a ciascuna mandante sono richiesti i requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria che la 
stessa intende assumere e nella misura indicata per l’impresa singola. 

L’omessa indicazione dei suddetti elementi relativi alla forma di associazione costituisce motivo di esclusione dalla gara. 

Devono altresì essere indicati i lavori o le parti dell’opera che verranno subappaltati, in conformità all’art. 118 del D. Lgs. n. 
163/2006. 

In caso di Consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. n. 163/2006 è obbligo del Consorzio indicare, pena 
esclusione, il soggetto o i soggetti per conto dei quali esso partecipa; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi 
altra forma, alla medesima gara. 

Oltre ai requisiti di cui sopra è richiesto, a pena di esclusione, il possesso della certificazione del sistema di qualità aziendale in 
corso di validità, previsto all’art. 4 del D.P.R. n. 34/2000 e dell’allegato B al medesimo D.P.R.. 

In caso di ATI, costituite o costituende, tutte le imprese, associate per la costruzione, dovranno essere in possesso della predetta 
certificazione. 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio, ovvero di partecipare 
alla gara anche in forma individuale qualora abbiano partecipato alla gara medesima in associazione o consorzio. 

E’ vietata altresì la partecipazione alla medesima gara del consorzio stabile, quando concorre in proprio, e delle singole 
consorziate. 

E’ vietata l’associazione in partecipazione. 

5.2. DISCIPLINA RELATIVA AI SOGGETTI INTERESSATI A PRESENTARE OFFERTA PER L’ACQUISIZIONE 
DEL BENE IMMOBILE. 

5.2.1. Requisiti di ordine generale. 

Sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, del D. Lgs. n. 163/2006 in possesso dei requisiti di ordine 
generale previsti e che non si trovano nelle condizioni indicate dall’art. 38, comma 1, del D. Lgs. n. 163/2006. 

5.2.2. Requisiti economico-finanziari. 

Sono ammessi alla gara, anche in ATI e società, i soggetti in possesso dei seguenti requisiti di capacità economica e 
finanziaria: 

a. esperienza professionale, anche alternativamente, in attività finanziaria, assicurativa, tecnico-operativa, di consulenza 
e di gestione nei campi della realizzazione e/o gestione (in proprio e/o per conto terzi) e/o commercializzazione di portafogli 
immobiliari, dei servizi finanziari e di commercializzazione di diritti reali, con relativa partecipazione, nel triennio 2005–2006-
2007, alla realizzazione di interventi di natura ed importo complessivo almeno pari a quello relativo all’acquisizione degli 
immobili oggetto della presente gara; 

b. patrimonio netto, ovvero il riferimento al valore corrente del portafoglio immobiliare “gestito” o oggetto di 
transazioni, risultante dall’ultimo bilancio approvato, non inferiore ad € 920.000,00. 

c. Referenze bancarie; 

Sono altresì ammessi a partecipare anche soggetti singoli privati che dimostrino i seguenti requisiti: 

d. Polizza fideiussoria bancaria a garanzia dell’importo offerto; 

e. Volume di affari ultimo triennio; 

f. Referenze bancarie; 

Tutti i suddetti requisiti devono essere detenuti all’atto della presentazione dell’offerta e devono essere comprovati prima 
dell’eventuale aggiudicazione definitiva. 
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Per le ATI costituite e per quelle costituende, i requisiti suindicati devono essere posseduti dal raggruppamento nel suo 
complesso. 

Il possesso dei requisiti di cui al precedente punto deve essere provato, in fase di gara, a pena di esclusione, mediante 
dichiarazione sostitutiva, resa secondo le modalità previste dal D.P.R. n. 445/2000. 

5.3. DISCIPLINA RELATIVA AI SOGGETTI INTERESSATI A PRESENTARE OFFERTA CONGIUNTA PER 
L’ESECUZIONE DEI LAVORI E PER L’ACQUISIZIONE DEL BE NE IMMOBILE. 

Sono ammessi alla gara i soggetti in possesso dei requisiti di ordine generale, nonché di qualificazione e di capacità economica 
e finanziaria previsti per l’esecuzione dei lavori e per l’acquisizione del bene immobile. 

In caso di offerta congiunta è, altresì, ammessa l’ATI tra soggetti interessati all’esecuzione dei lavori ed all’acquisizione degli 
immobili, i quali dovranno conferire procura speciale per atto pubblico ad uno di essi, da allegarsi all'offerta, ovvero 
sottoscrivere tutti l'offerta in caso di ATI non ancora costituita. 

E’ ammessa la partecipazione di un’ATI formata, a sua volta, da ATI interessate ai diversi ambiti oggetto della gara. 

6. Contenuto della busta "DOCUMENTAZIONE DI GARA". 

La busta dovrà contenere, pena esclusione, tutta la documentazione inerente la gara oggetto del presente disciplinare e in 
particolare: 

(A1) Istanza del concorrente, in lingua italiana, firmata da almeno un legale rappresentante, recante indirizzo, codice fiscale 
e/o partita IVA, e numero di telefono del concorrente; tale documento dovrà riportare anche il nominativo ed i dati anagrafici di 
tutti gli amministratori ed i direttori tecnici del concorrente; la domanda deve inoltre riportare il numero di telefax e/o 
l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC), al quale il concorrente riceverà le eventuali comunicazioni rilevanti ai fini 
della gara, ed in particolare ai fini della verifica di anomalia o ai fini della verifica dei requisiti dichiarati per l’ammissione alla 
gara, con impegno a trasmettere immediata conferma scritta dell'avvenuto ricevimento delle comunicazioni medesime. Con 
l’istanza il concorrente  indica per quale offerta  intende proporsi: 

• per la gara di esecuzione lavori; 

• per la gara di acquisizione degli immobili; 

• per la gara di esecuzione lavori congiunta alla acquisizione degli immobili. 

In caso di ATI non ancora costituite l’istanza dovrà essere sottoscritta da almeno un legale rappresentante di ciascun 
componente il raggruppamento. 

Con l’istanza il concorrente dovrà indicare il numero di fax al quale va inviata l’eventuale richiesta di documentazioni. 

(A2) DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA PER TUTTI I CONCOR RENTI OFFERENTI PER L'ESECUZIONE 
DEI LAVORI. 

A pena di esclusione, il concorrente dovrà presentare la seguente documentazione: 

1. Dichiarazione, sottoscritta da almeno un legale rappresentante, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, osservando le 
formalità ivi previste, attestante: 

a)   di essere iscritto alla C.C.I.A.A. se tenuto a tale iscrizione ovvero, negli altri casi, iscritto ai relativi albi professionali; 

b)   di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o di non avere in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

c)  di non avere un procedimento pendente per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 
27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 
l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa 
individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si 
tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta 
di altro tipo di società (la dichiarazione va resa, pertanto, anche dai summenzionati soggetti); 

d)   di non essere stato condannato con sentenza passata in giudicato, o con decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, 
oppure con sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell' art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi 
in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, 
con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, 
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riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto 
operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa 
individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore 
tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore 
tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio (la dichiarazione va resa, pertanto, anche dai summenzionati 
soggetti); in ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora il concorrente non dimostri di aver adottato atti o misure di 
completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata (in tal caso il concorrente dovrà produrre idonea 
documentazione); 

e)   di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

f)   di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo 
derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

g)  di non aver commesso comportamenti imputabili a grave negligenza o malafede, secondo motivata valutazione della 
stazione appaltante, nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o di non aver 
commesso un errore grave nell'esercizio della sua attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della 
stazione appaltante; 

h)  di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 
tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

i)   di non aver reso nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara false dichiarazioni in merito ai requisiti e 
alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento di subappalti, risultanti dai dati in 
possesso dell'Osservatorio; 

j)    di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e 
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito; 

k)   di essere in regola con le norme disciplinanti il diritto al lavoro dei disabili ovvero che di non essere assoggettati agli 
obblighi di cui alla L. n. 68/99 s.m.i. in materia di assunzioni obbligatorie; 

l)   che non è stata applicata nei suoi confronti la sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del D. Lgs. 8 giugno 
2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all'art. 36-bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
agosto 2006, n. 248; 

n)   che alla gara non partecipa altro soggetto collegato o controllato in modo diretto o indiretto ai sensi dell'art. 2359 del 
Codice Civile o ai sensi dell’art. 34, comma 2, del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163; 

o)   che nei suoi confronti non è stata applicata la sospensione o la decadenza dell'attestazione SOA da parte dell'Autorità per 
aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico; 

p)  di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recato sul luogo di esecuzione dei 
lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle 
discariche autorizzate, dell’eventuale attività di bonifica, sia superficiale che profonda, da ordigni bellici, nonché di tutte le 
circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 
sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro 
complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto, nonché di avere effettuato una verifica della disponibilità della 
mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori e della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e 
categoria dei lavori in appalto, accettando espressamente le disposizioni degli atti di gara (bando, disciplinare, capitolato 
speciale d’appalto) ed in particolare quelle relative alle modalità di pagamento degli stati di avanzamento lavori. 

 

2) Pena l’esclusione, dichiarazione, sottoscritta da almeno un legale rappresentante, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445, osservando le formalità ivi previste, attestante di essere in regola con la normativa vigente in materia di regolarità 
contributiva ed in possesso dei requisiti per il rilascio del DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) regolare. Al 
riguardo il legale rappresentante del concorrente deve, altresì, indicare, nella dichiarazione, le relative posizioni INAIL – 
comprensive di codice cliente - e le posizioni INPS – comprensive di matricola e sede. Anche nel caso di Imprese individuali 
devono essere indicate le relative posizioni INPS ed INAIL. 
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3) Pena l’esclusione, ricevuta, in originale o in copia conforme all’originale, ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445, attestante il versamento di € 40,00 all’Autorità per la vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture,  
mediante: 

1. versamento on line, attraverso il collegamento al portale web “Sistema di riscossione” all'indirizzo http://riscossione.avlp.it, 
seguendo le istruzioni disponibili sul portale. A riprova dell'avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare copia stampata 
dell'e-mail di conferma, trasmessa dal sistema di riscossione, 

oppure 

2.  versamento sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a “AUT. CONTR. PUBB.”, Via di Ripetta, 246, 00186 
Roma (codice fiscale 97163520584), presso qualsiasi ufficio postale. 

La causale del versamento deve riportare esclusivamente: 

o  il codice fiscale del concorrente; 

o  il CIG che identifica la procedura. 

Nel caso di ATI costituita il versamento è unico ed effettuato dal mandatario; anche nel caso di ATI non ancora costituita il 
versamento è unico in quanto l’offerta è unica, sottoscritta da tutte le imprese che costituiscono l'ATI; per tale motivo il 
pagamento è effettuato dal soggetto designato quale mandatario; 

 

4) Pena l’esclusione, Attestazione S.O.A., in originale o copia conforme all’originale, ai sensi del D.P.R. n. 34/2000 
regolarmente autorizzata, in corso di validità, adeguata alle categorie ed agli importi da appaltare con riferimento alla categoria 
prevalente per l’importo totale di qualificazione. 

Se i concorrenti partecipano in ATI del tipo orizzontale, attestazione S.O.A. ai sensi del D.P.R. n. 34/2000 regolarmente 
autorizzata, in corso di validità, adeguata alle categorie ed agli importi da appaltare con riferimento alla categoria prevalente per 
l’importo totale di qualificazione. 

 

5) Pena l’esclusione, Documento comprovante l’avvenuta costituzione di Garanzia pari al 2% dell’importo dell’appalto, da 
prestarsi ai sensi e per gli effetti dell'art. 75 del D. Lgs. n. 163/2006, dell'art. 100 del D.P.R. n. 554/99 e del D.M. 12 marzo 
2004, n. 123. 

Detta garanzia può essere prestata sotto forma di cauzione, ovvero di fideiussione. 

La fideiussione può essere bancaria o assicurativa, a scelta dell’offerente, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del D. Lgs. 1 settembre 1993 n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia  e delle Finanze. 

Eventuali vizi di legittimazione dei soggetti abilitati al rilascio della garanzia non potranno gravare sulla Stazione Appaltante. 

Pertanto al verificarsi di dette condizioni il concorrente verrà escluso dalla gara. 

La suddetta garanzia deve prevedere espressamente, a pena di esclusione, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 
giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

Tale garanzia deve avere, a pena di esclusione, validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta e deve 
essere corredata dall'impegno certo ed incondizionato a rilasciare la garanzia definitiva nella misura prevista dall'art. 113 del D. 
Lgs. n. 163/2006, qualora l'offerente risultasse aggiudicatario. 

Le fideiussioni devono essere accompagnate da autenticazione notarile della firma del sottoscrittore dalla quale risulti 
l’identità, la qualifica e il titolo in base al quale lo stesso è legittimato a sottoscrivere il documento rilasciato. 

Si precisa che, a pena di esclusione, non si accetteranno altre forme di prestazione della garanzia ovvero rilasciate da soggetti 
diversi da quelli sopra indicati. 

I concorrenti in possesso della certificazione di qualità ovvero della dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra 
loro correlati del sistema di qualità, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEN EN 
45000, relativa alla categoria/categorie dei lavori da eseguire e per i quali si qualifica, usufruiscono della riduzione del 
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50% dell’importo della garanzia provvisoria, ai sensi dell’art. 75, comma 7, del D. Lgs. n. 163/2006, allegando il relativo 
certificato in originale o in copia autenticata da un’autorità amministrativa o da un notaio. 

Si precisa che in caso di ATI costituite o non ancora costituite la riduzione della garanzia è possibile solo se tutte le imprese 
raggruppate sono certificate o in possesso della dichiarazione. 

La riduzione del 50% dell’importo della garanzia provvisoria utilizzando la certificazione di qualità ovvero la 
dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati del sistema di qualità, relative ad un processo 
per categoria/e diversa/e da quelle richieste comporterà l’integrazione dell’importo della garanzia. 

Nel caso di ATI già costituite la garanzia è presentata dalla capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti con 
responsabilità solidale. 

Qualora il raggruppamento non sia costituito, la garanzia provvisoria deve essere necessariamente intestata, a pena di 
esclusione, non già alla sola capogruppo designata, ma anche alle mandanti. Per assicurare in modo pieno l'operatività della 
garanzia di fronte ai possibili inadempimenti (coperti dalla garanzia provvisoria), il garante deve richiamare la natura collettiva 
della partecipazione alla gara di più imprese, identificandole singolarmente e contestualmente e deve dichiarare di coprire con 
la garanzia provvisoria non solo la mancata sottoscrizione del contratto, ma anche ogni altro obbligo derivante dalla 
partecipazione alla gara. 

La fideiussione per la garanzia provvisoria deve, a pena di esclusione, essere conforme allo schema-tipo approvato con Decreto 
del Ministro delle Attività Produttive 12 marzo 2004, n. 123. 

Per tutti i concorrenti, ad eccezione dei primi tre classificati, la garanzia provvisoria si intenderà svincolata ad avvenuta 
aggiudicazione provvisoria. 

Ai primi tre classificati, ad eccezione dell'aggiudicatario, la stessa sarà restituita entro 30 giorni dall'aggiudicazione definitiva. 

 

6) Pena l’esclusione, dichiarazione del concorrente, sottoscritta da almeno un legale rappresentante, ai sensi del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, osservando le formalità ivi previste, attestante, nel caso di eventuale ricorso al subappalto, quali 
lavorazioni, appartenenti alla categoria prevalente, nonché appartenenti alle categorie scorporabili diverse dalla prevalente, 
purché subappaltabili per legge, intende, ai sensi dell’art.118 del D. Lgs. n. 163/2006, eventualmente subappaltare o concedere 
a cottimo, oppure deve subappaltare o concedere a cottimo per mancanza delle specifiche qualificazioni, dichiarando che le 
stesse non saranno affidate ad imprese che, in qualunque forma, partecipano a loro volta alla presente gara d’appalto. 

 

7) Pena l’esclusione, dichiarazione, sottoscritta da almeno un legale rappresentante dell’eventuale consorzio concorrente alla 
gara con l’indicazione dei consorziati per i quali il consorzio concorre, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
osservando le formalità ivi previste. 

Qualora la consorziata indicata sia, a sua volta, un consorzio, quest’ultimo deve indicare, pena l’esclusione, l’impresa che 
eseguirà i lavori. 

L’impresa esecutrice indicata in sede di gara dovrà presentare, pena l’esclusione del consorzio stesso, i documenti di seguito 
indicati: 

• dichiarazione del legale rappresentante da cui risultino i nominativi di tutti gli amministratori muniti dei poteri di 
rappresentanza, nonché dei direttori tecnici; 

• dichiarazione del legale rappresentante  e, se del caso, dei soggetti previsti dall’art. 38, comma 1, lett. b) e c) del D. 
Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, nella quale si afferma quanto indicato al punto 1); 

• documento di cui al precedente punto 2); 

• documento di cui al precedente punto 4); 

• documento di cui al precedente punto 6). 

(A2.1) Modalità varie. 

In caso di raggruppamenti, costituiti o non costituiti, le imprese mandanti sono tenute ad allegare all’offerta presentata dalla 
capogruppo la documentazione richiesta ai punti: 1), 2), 4) e 6), fermo restando gli obblighi prescritti dalla documentazione 
prevista ai punti 3) e 5). La dichiarazione di cui al punto 7) deve essere presentata solo se la mandante è un consorzio. 
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Nell’ipotesi in cui gli atti di gara siano sottoscritti dal procuratore dell’impresa concorrente, quest’ultimo dovrà presentare 
copia della procura. 

Si precisa che il dichiarante si assume le responsabilità di cui all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000. 

(A3) DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA PER TUTTI I CONCOR RENTI OFFERENTI PER 
L’ACQUISIZIONE DEGLI IMMOBILI ( SOCIETA’ E SOGGETTI  SINGOLI ). 

A pena di esclusione, il concorrente dovrà presentare la seguente documentazione: 

1) Dichiarazione, sottoscritta da almeno un legale rappresentante, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, osservando le 
formalità ivi previste, attestante: 

a)   di essere iscritto alla C.C.I.A.A. se tenuto a tale iscrizione ovvero, negli altri casi, iscritto ai relativi albi professionali; 

b)  di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o di non avere in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

c)  di non avere un procedimento pendente per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 
27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 
l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa 
individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si 
tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta 
di altro tipo di società (la dichiarazione va resa, pertanto, anche dai summenzionati soggetti); 

d)   di non essere stato condannato con sentenza passata in giudicato, o con decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, 
oppure con sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell' art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi 
in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, 
con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto 
operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa 
individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore 
tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore 
tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio (la dichiarazione va resa, pertanto, anche dai summenzionati soggetti); in 
ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara, qualora il concorrente non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione 
dalla condotta penalmente sanzionata (in tal caso il concorrente dovrà produrre idonea documentazione); 

e)   di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

f)   di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo 
derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

g)  di non aver commesso comportamenti imputabili a grave negligenza o malafede, secondo motivata valutazione della 
stazione appaltante, nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o di non aver 
commesso un errore grave nell'esercizio della sua attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della 
stazione appaltante; 

h)  di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 
tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

i)   di non aver reso nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara false dichiarazioni in merito ai requisiti e 
alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento di subappalti, risultanti dai dati in 
possesso dell'Osservatorio; 

j)    di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e 
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito; 

k)   di essere in regola con le norme disciplinanti il diritto al lavoro dei disabili ovvero di non essere assoggettato agli obblighi 
di cui alla L. n. 68/99 s.m.i. in materia di assunzioni obbligatorie; 

l)   che non è stata applicata nei suoi confronti la sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del D. Lgs. 8 giugno 
2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all'art. 36-bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
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agosto 2006, n. 248; 

n)   che alla gara non partecipa altro soggetto collegato o controllato in modo diretto o indiretto ai sensi dell'art. 2359 del 
Codice Civile o ai sensi dell’art. 34, comma 2, del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163; 

o)  di aver preso cognizione e di accettare integralmente tutte le condizioni riportate nel bando di gara e nel disciplinare, 
conoscendo ed accettando lo stato di diritto del bene immobile oggetto di alienazione avendo visionato tutto quanto attinente, 
ivi compreso l’Allegato 1 “Descrizione del bene immobile”, nonché di accettare che, trattandosi di gara esperita ai sensi 
dell’art. 53, comma 6, del D. Lgs. n. 163/2006 e dell’art. 83 del D.P.R. n. 554/99, il procedimento di alienazione degli immobili 
non è inteso come autonomo bensì come funzionalmente connesso con la realizzazione dei lavori previsti della Palazzina 
Polifunzionale; 

p)   di essere in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria previsti dal presente disciplinare di gara al paragrafo 
5.2.2.. 

 

2) Pena l’esclusione, dichiarazione, sottoscritta da almeno un legale rappresentante, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445, osservando le formalità ivi previste, attestante di essere in regola con la normativa vigente in materia di regolarità 
contributiva ed in possesso dei requisiti per il rilascio del DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) regolare. Al 
riguardo il legale rappresentante del concorrente deve, altresì, indicare, nella dichiarazione, le relative posizioni INAIL – 
comprensive di codice cliente - e le posizioni INPS – comprensive di matricola e sede. Anche nel caso di Imprese individuali 
devono essere indicate le relative posizioni INPS ed INAIL; 

 

3) Pena l’esclusione, ricevuta, in originale o in copia conforme all’originale, ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445, attestante il versamento di € 40,00 all’Autorità per la vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, 
mediante: 

1. versamento on line, attraverso il collegamento al portale web “Sistema di riscossione” all'indirizzo http://riscossione.avlp.it, 
seguendo le istruzioni disponibili sul portale. A riprova dell'avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare copia stampata 
dell'e-mail di conferma, trasmessa dal sistema di riscossione, 

oppure 

2.  versamento sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a “AUT. CONTR. PUBB.”, Via di Ripetta, 246, 00186 
Roma (codice fiscale 97163520584), presso qualsiasi ufficio postale. 

La causale del versamento deve riportare esclusivamente: 

o  il codice fiscale del concorrente; 

o  il CIG che identifica la procedura. 

Nel caso di ATI costituita il versamento è unico ed effettuato dal mandatario; anche nel caso di ATI non ancora costituita il 
versamento è unico in quanto l’offerta è unica, sottoscritta da tutte le imprese che costituiscono l'ATI; per tale motivo il 
pagamento è effettuato dal soggetto designato quale mandatario; 

 

4) Pena l’esclusione, deposito cauzionale o fideiussione a garanzia dell’offerta e della sottoscrizione del contratto 
preliminare , per un importo pari al 10% del valore a base d’asta degli immobili, esclusa l’IVA. 

Detta garanzia provvisoria può essere prestata mediante fideiussione bancaria o assicurativa, o rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 1 settembre  1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

La suddetta garanzia deve prevedere espressamente, a pena di esclusione, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 
giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

Tale garanzia deve avere validità, a pena di esclusione, per almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta. 
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La garanzia deve altresì evidenziare, a pena di esclusione, che la stessa è prestata in relazione all’offerta di acquisizione di tutti 
gli immobili oggetto del bando e del presente disciplinare e della sottoscrizione del contratto preliminare di acquisto di cosa 
futura, ai sensi dell’art. 1472 del codice civile. 

Le fideiussioni devono essere accompagnate da autenticazione notarile della firma del sottoscrittore dalla quale risulti 
l’identità, la qualifica e il titolo in base al quale lo stesso è legittimato a sottoscrivere il documento rilasciato. 

Si precisa che non si accetteranno, a pena di esclusione, altre forme di prestazione della garanzia ovvero rilasciate da soggetti 
diversi da quelli espressamente sopra indicati. 

Nel caso di ATI già costituite la garanzia è presentata dalla capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti con 
responsabilità solidale. 

Qualora il raggruppamento non sia costituito, la cauzione mediante la quale viene presentata la garanzia provvisoria deve 
essere necessariamente intestata, a pena di esclusione, non già alla sola capogruppo designata, ma anche alle mandanti. Per 
assicurare in modo pieno l'operatività della garanzia di fronte ai possibili inadempimenti (coperti dalla garanzia provvisoria), il 
garante deve richiamare la natura collettiva della partecipazione alla gara di più imprese, identificandole singolarmente e 
contestualmente e deve dichiarare di coprire con la garanzia provvisoria non solo la mancata sottoscrizione del contratto, ma 
anche ogni altro obbligo derivante dalla partecipazione alla gara. 

Per tutti i concorrenti, ad eccezione dei primi tre classificati, la garanzia provvisoria si intenderà svincolata ad avvenuta 
pubblicazione sul sito internet del Comune dell'esito di gara. 

Ai primi tre classificati, ad eccezione dell'aggiudicatario, la stessa sarà restituita entro 30 giorni dall'aggiudicazione. 

 

(A3.1) Modalità varie. 

In caso di raggruppamenti, costituiti o non costituiti, le imprese mandanti sono tenute ad allegare all’offerta presentata dalla 
capogruppo la documentazione richiesta ai punti: 1) e 2), fermo restando gli obblighi prescritti dalla documentazione prevista ai 
punti 3) e 4). 

Nell’ipotesi in cui gli atti di gara siano sottoscritti dal procuratore dell’impresa concorrente quest’ultimo dovrà presentare copia 
della procura. 

Si precisa che in caso il dichiarante si assume le responsabilità di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000. 

 

(A4) DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA PER TUTTI I CONCOR RENTI OFFERENTI PER L'ESECUZIONE 
DEI LAVORI CONGIUNTA ALL'ACQUISIZIONE DEGLI IMMOBIL I. 

I concorrenti che intendono presentare un’offerta congiunta, pena l’esclusione, devono essere in possesso dei requisiti e 
produrre tutte le dichiarazioni e tutta la documentazione di cui ai punti A.2 ed A.3 e relativi sottoparagrafi. 

Le dichiarazioni di natura identica, in tal caso, possono essere prodotte una sola volta, nel caso in cui siano riferite alle 
medesime persone fisiche. 

Il versamento all’Autorità di Vigilanza è effettuato un’unica volta, in caso di offerta congiunta. 

Sono ammessi alla gara anche ATI, costituite o costituende, fra soggetti che presentino sia i requisiti di qualificazione necessari 
per eseguire la costruzione, sia i requisiti per l’acquisizione degli immobili. E’ ammessa anche un’ATI fra ATI interessate ai 
diversi campi. 

In tal caso la responsabilità tra gli offerenti è limitata all’ambito di competenza. 

 

7. Avvalimento - Requisiti inerenti l'esecuzione dei lavori per i concorrenti stabiliti in altri Stati  aderenti all'Unione 
Europea. 

A) Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 163/2006, qualora il concorrente (sia esso costituito da impresa singola, consorziata, da 
imprese raggruppate o che intendano raggrupparsi), decidesse di avvalersi di impresa/e ausiliaria/e, al fine di poter soddisfare 
taluni requisiti d’ammissione alla gara mancanti, dovrà, a pena di esclusione, necessariamente renderne apposita dichiarazione 
ai sensi della citata disposizione, nonché produrre l’ulteriore documentazione prevista dall’art. 49, comma 2, del decreto citato. 
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B) Ai sensi dell’art. 47 del D. Lgs. n. 163/2006 per gli operatori economici stabiliti in altri Stati aderenti all’Unione Europea 
l’esistenza dei requisiti prescritti per la partecipazione delle imprese italiane è accertata in base alla documentazione prodotta 
secondo le normative vigenti nei rispettivi Paesi. La qualificazione è comunque consentita, alle stesse condizioni richieste per le 
imprese italiane, anche agli operatori economici stabiliti negli Stati aderenti all’Unione Europea nonché a quelli stabiliti nei 
Paesi firmatari dell’accordo sugli appalti pubblici che figura nell’allegato 4 dell’atto che istituisce l’Organizzazione mondiale 
del commercio, o in Paesi che, in base ad altre norme di diritto internazionale, o in base ad accordi bilaterali siglati con 
l’Unione Europea o con l’Italia,  consentano la partecipazione ad appalti pubblici a condizioni di reciprocità. Essi si qualificano 
alla singola gara producendo documentazione conforme alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, idonea a dimostrare il 
possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la partecipazione delle imprese italiane alle gare. 

 

8. Contenuto della busta "OFFERTA ECONOMICA". 

L'offerta, pena esclusione, dovrà avere ad oggetto alternativamente quanto previsto ai punti (B1), (B2), (B3) del paragrafo 2. Il 
concorrente non potrà effettuare offerte aventi ad oggetto più di uno dei contenuti di cui ai punti (B1), (B2), (B3) ivi riportati. 

A pena di esclusione, in merito a tutte le modalità di offerta, si sottolinea che ogni dichiarante / sottoscrittore dovrà allegare 
copia fotostatica, non autenticata, del proprio documento di identità - in corso di validità - comprovante la firma autografa e i 
propri dati anagrafici (art. 38, comma 3 del D.P.R. n. 445/2000). 

Nel caso di partecipazione tramite una costituenda ATI, all’interno della suddetta busta dovrà essere presentata la dichiarazione 
di impegno a costituire l’ATI, sottoscritta, pena l’esclusione, da tutti i rappresentanti legali delle imprese associate, con 
l’indicazione del mandatario, le categorie dei lavori per le quali le imprese si associano (in caso di offerta per esecuzione lavori 
ed in caso di offerta congiunta per esecuzione lavori ed acquisizione immobili è necessario anche inserire gli ulteriori elementi 
richiesti dal disciplinare), il tipo di ATI, la quota di partecipazione al raggruppamento e l’impegno che, in caso di 
aggiudicazione della gara, le stesse conferiranno mandato collettivo alla capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e 
per conto proprio e delle mandanti e che, entro il termine indicato nella comunicazione di affidamento dell’appalto, 
produrranno atto notarile di Raggruppamento temporaneo di imprese dal quale risulti: 

• il conferimento di mandato speciale, gratuito ed irrevocabile a chi legalmente rappresenta l’impresa capogruppo; 

• l’inefficacia, nei confronti del Comune, della revoca del mandato stesso per giusta causa; 

• l’attribuzione al mandatario, da parte delle imprese mandanti, della rappresentanza esclusiva, anche processuale, nei 
confronti del Comune per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dall’appalto, anche dopo il collaudo dei 
lavori fino alla estinzione di ogni rapporto; 

• la quota di partecipazione al raggruppamento. 

 

In caso di ATI già costituite all’interno della busta dovrà essere presentato il mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero atto costitutivo, in copia 
autentica, conforme alle suddette prescrizioni. 

Tutti i tipi di offerta sono da intendersi, a pena d’esclusione, IVA esclusa. 

 

(B1) Offerta relativa alla sola esecuzione dei lavori. 

L'offerta relativa alla sola esecuzione dei lavori deve essere redatta in carta semplice e con la seguente dicitura: "La presente 
offerta è espressa esclusivamente in relazione alla sola esecuzione dei lavori" e deve riportare sull'esterno del plico la dicitura 
"Offerta relativa alla esecuzione dei lavori". 

L'offerta, in lingua italiana, deve indicare una percentuale di ribasso in cifre e in lettere. Il ribasso dovrà essere proposto 
sull'importo di € 636.461,61 non essendo soggetti a ribasso gli importi relativi agli oneri per la sicurezza. 

Il ribasso percentuale potrà essere espresso con un massimo di tre decimali, qualora i decimali fossero in numero maggiore si 
procederà ad arrotondare per eccesso o per difetto al terzo decimale. 

Pena l’esclusione, qualora il concorrente sia formato da una ATI ancora da costituirsi, i suddetti documenti dovranno essere 
specificatamente sottoscritti da almeno un legale rappresentante per ognuna delle imprese che parteciperanno all’ATI. 

(B2) Offerta relativa alla esecuzione dei lavori congiunta all'acquisizione degli immobili da costruire. 
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L'offerta relativa alla esecuzione dei lavori congiunta all'acquisizione degli immobili deve essere redatta in carta semplice e con 
la seguente dicitura: "La presente offerta è in relazione alla esecuzione dei lavori in appalto nonché all'acquisizione degli 
immobili da costruire" e deve riportare sull'esterno del plico la dicitura "Offerta relativa alla esecuzione dei lavori in appalto e 
acquisizione degli immobili da costruire". 

L'offerta, in lingua italiana, deve indicare: 

1) una percentuale di ribasso sul’importo posto a base di gara per l’esecuzione dei lavori, al netto degli oneri per la sicurezza, 
espressa in cifre e in lettere, non essendo soggetti a ribasso gli importi relativi agli oneri per la sicurezza; 

Il ribasso percentuale relativo all’offerta per l’esecuzione dei lavori potrà essere espresso con un massimo di tre decimali; 
qualora i decimali fossero in numero maggiore si procederà ad arrotondare per eccesso o per difetto al terzo decimale. 

2) un’altra offerta, contenuta nello stesso plico, ed eventualmente sullo stesso foglio della precedente, indicante la percentuale 
di rialzo offerto per l'acquisizione degli immobili da costruire, espressa in cifre e in lettere, obbligatoriamente in aumento, a 
pena di esclusione, rispetto alla base d’asta. 

La percentuale di rialzo offerta è, a pena di esclusione, riferita all’acquisto di tutti gli immobili posti in gara. 

Pena l’esclusione, qualora il concorrente sia formato da una ATI ancora da costituirsi, i suddetti documenti dovranno essere 
specificatamente sottoscritti da almeno un legale rappresentante per ognuna delle imprese che parteciperanno all’ATI. 

(B3) Offerta relativa alla sola acquisizione degli immobili. 

L'offerta relativa alla sola acquisizione degli immobili deve essere redatta in carta semplice e con la seguente dicitura: "La 
presente offerta è relativa alla sola acquisizione degli immobili", e sull'esterno del plico deve riportare la dicitura "Offerta 
relativa alla sola acquisizione degli immobili". 

L'offerta, in lingua italiana, deve indicare la percentuale di rialzo offerta, espressa in cifre e in lettere, rispetto all’importo a 
base di asta per il trasferimento degli immobili da costruire. Tale offerta, a pena di esclusione, deve essere obbligatoriamente in 
aumento rispetto alla base d’asta Pena l’esclusione, qualora il concorrente sia formato da una ATI ancora da costituirsi, i 
suddetti documenti dovranno essere specificatamente sottoscritti da almeno un legale rappresentante per ognuna delle imprese 
che parteciperanno all’ATI. 

La percentuale di rialzo offerta è, a pena di esclusione, riferita all’acquisto di tutti gli immobili da costruire posti in gara. 

9. Avvertenze. 

La mancata o la irregolare o l'incompleta presentazione delle dichiarazioni e/o documentazione richiesta dal presente 
disciplinare, nonché l'irregolare modalità di presentazione dell'offerta, sarà causa di esclusione dalla gara. 

In ordine alla veridicità delle dichiarazioni rese nonché al fine di accertare il rispetto delle condizioni di partecipazione alla 
gara, il Comune potrà procedere a verifiche anche per i concorrenti non aggiudicatari. 

L'aggiudicazione definitiva della gara è subordinata all'adozione di apposito provvedimento da parte del competente organo; 
pertanto il verbale di gara non terrà luogo di contratto. 

L'aggiudicazione diventa impegnativa per il Comune ad avvenuta efficacia del provvedimento che la dispone, mentre il 
concorrente è vincolato sin dal momento dell'inizio delle operazioni di gara. 

Si informa che, in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell'appaltatore, il Comune avrà 
facoltà di procedere ai sensi dell'art. 140 del D. Lgs. n. 163/2006. 

I concorrenti, con la semplice partecipazione alla gara, accettano incondizionatamente tutte le norme contenute nel bando, nel 
presente disciplinare di gara e nel capitolato speciale d’appalto. 

Non sarà ammesso il subappalto a imprese che in qualunque forma partecipano allo stesso appalto, sia in forma singola che in 
associazione di imprese, ancora da costituirsi o già costituita. 

Si informa, ai sensi dell'art. 13, comma 1, del D. Lgs. n. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali), che i dati 
forniti dai partecipanti alla gara sono necessari per la gestione del procedimento di appalto e sono raccolti ed in parte pubblicati, 
in applicazione delle vigenti norme in materia di appalti pubblici, a cura del Comune. 

Informazioni inerenti gli esiti di gara saranno disponibili sul sito Internet all'indirizzo www.comune.agropoli.sa.it. 

Gli interessati possono prendere visione o estrarre copia del progetto esecutivo, degli elaborati grafici, del computo metrico, del 
piano di sicurezza, del capitolato speciale d’appalto, del disciplinare con relativi allegati e degli altri documenti tecnico-



 13 

amministrativi, con le modalità stabilite dall’ufficio, presso la sede del Comune, Area Assetto ed utilizzazione del Territorio, 
Piazza Repubblica, 3, Agropoli, dalle ore 10,00 alle ore 12,00, lunedì, mercoledì e  venerdì, dalle ore 15,30 alle 17,30, il 
martedì ed il giovedì, esclusivamente previo appuntamento telefonico (0974.827413). Saranno accolte le richieste pervenute 
almeno sei giorni prima della scadenza del termine per la presentazione delle offerte. Non si effettua servizio telefax. 

10. Procedura di aggiudicazione. 

Nel caso in cui non siano pervenute offerte per l’acquisizione degli immobili, congiunte o meno all’esecuzione dei lavori, la 
gara verrà dichiarata deserta, dal momento che il Comune non ha stanziato mezzi finanziari diversi dal trasferimento degli 
immobili da costruire, quale corrispettivo del contratto. 

Il soggetto deputato all'espletamento della gara, il giorno 15 gennaio, alle ore 11.00, presso l’ufficio Appalti, in seduta pubblica 
sulla base dei plichi pervenuti: 

A) procederà alla verifica della regolarità dei plichi e all’apertura degli stessi e nel solo caso in cui siano pervenute anche 
offerte per l’acquisizione degli immobili da costruire, congiunte o meno a quelle per l’esecuzione dei lavori, proseguirà con la 
verifica della regolarità della documentazione amministrativa e della completezza e correttezza delle dichiarazioni rese, tenuto 
conto di quanto disposto dal bando e dal presente disciplinare di gara, altrimenti dichiarerà la gara deserta; in presenza delle 
citate condizioni, procederà alle esclusioni: 

• dei concorrenti che hanno prodotto offerta per la sola esecuzione lavori in mancanza di almeno un’offerta per 
la sola acquisizione degli immobili, non sussistendo i presupposti per poter individuare la migliore offerta separata e non 
avendo il Comune mezzi finanziari disponibili per garantire il corrispettivo all’appaltatore; 

• dei concorrenti che abbiano violato le indicazioni del bando e del presente disciplinare di gara. 

Le sedute relative a tali lavori potranno essere più di una e si potrà procedere all’interruzione delle stesse con prosecuzione 
fissata in seduta pubblica direttamente dal soggetto deputato allo svolgimento della gara. 

Il Comune, prima di procedere all’apertura delle buste contenenti l’offerta economica, richiederà, se del caso, ad un numero di 
concorrenti non inferiore al 10 per cento delle offerte presentate, arrotondato all’unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, 
di comprovare, entro dieci giorni dalla data della richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità tecnica  e finanziaria 
richiesti per l’ammissione alla gara. Qualora tale prova non sia fornita, il Comune escluderà il concorrente dalla gara, procederà 
all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all’Autorità per i provvedimenti di cui all’articolo 
6, comma 11, del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 

In caso di esclusione di un concorrente per incompletezza o irregolarità della documentazione amministrativa da esso fornita, il 
plico contrassegnato dalla dicitura “offerta economica”, presentato dallo stesso, non verrà aperto. 

B) Procederà all'apertura del plico n. 2  “offerta economica” proseguendo prima all'apertura delle offerte relative alla sola 
acquisizione degli immobili e all'acquisizione degli immobili congiunta all'esecuzione dei lavori e infine alle offerte relative 
alla sola esecuzione dei lavori. Nel caso in cui non vi siano offerte valide relative all'acquisizione degli immobili, anche se 
congiunta all'esecuzione dei lavori, non si procederà oltre nella gara analogamente a quanto previsto dall’art. 83, comma 4, del 
D.P.R. n. 554/99. 

C) Procederà alla determinazione, per le offerte ammesse inerenti i lavori o i lavori congiuntamente all'acquisizione degli 
immobili, della soglia di anomalia, ai sensi dell’art. 86, comma 1, del D. Lgs.  n. 163/2006, ferma l’applicazione dell’art. 122, 
comma 9, del citato decreto. 

D) Nel caso in cui non vi siano offerte congiunte si procederà ad individuare il miglior offerente per la gara relativa 
all’esecuzione dei lavori nell'offerta che presenti il massimo ribasso procedendo, ove previsto dalle citate norme, alla verifica 
dell'anomalia delle offerte fino a determinare l'offerta provvisoriamente aggiudicataria per l'esecuzione dei lavori; in tale seduta 
verrà anche aggiudicata provvisoriamente la vendita degli immobili al soggetto offerente il maggior rialzo. 

E) Nel caso in cui vi siano esclusivamente offerte per l'esecuzione congiunte all'acquisizione degli immobili, procederà 
all'aggiudicazione provvisoria in capo alla migliore offerta congiunta, procederà a dichiarare la stessa provvisoriamente 
aggiudicataria in seduta pubblica regolarmente convocata; ove la migliore offerta congiunta risulti anomala nella parte relativa 
all'esecuzione dei lavori, si procederà con la seconda migliore offerta congiunta fino alla migliore offerta congiunta non 
anomala. 

F) Nel caso in cui vi siano esclusivamente offerte per la sola acquisizione degli immobili e offerte relative all'esecuzione 
congiunte all'acquisizione degli immobili procederà ad aggiudicare alla migliore offerta congiunta. Ove la migliore offerta 
congiunta risulti anomala nella parte relativa all'esecuzione dei lavori, verrà effettuata la verifica della seconda migliore offerta 
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congiunta fino alla migliore offerta congiunta non anomala. Non saranno pertanto sottoposte a valutazione di anomalia le 
offerte presentate per la sola acquisizione degli immobili. 

G) Nel caso in cui vi siano offerte di tutte e tre le tipologie, procederà all'individuazione della miglior offerta congiunta ed a 
confrontarla con la combinazione delle migliori offerte separate. 

Ove risultino più vantaggiose le offerte separate, procederà alla verifica dell'anomalia, relativamente alla migliore offerta 
separata concernente l'esecuzione dei lavori. Ove tale offerta risulti anomala, procederà a ricalcolare con la seconda migliore 
offerta separata inerente i lavori se essa sia più conveniente insieme alla migliore offerta per l'acquisizione degli immobili 
rispetto alla migliore offerta congiunta. Ove ciò sia, procederà innanzi con le medesime modalità, in caso contrario avverrà 
l'aggiudicazione provvisoria in favore della miglior offerta congiunta, a meno che l'offerta congiunta nella parte concernente 
l'esecuzione dei lavori non rientri nella soglia di anomalia, per cui anche per essa si procederà alla relativa verifica. 

Sono ammessi a partecipare alle sedute pubbliche i legali rappresentanti dei concorrenti o soggetti appositamente delegati. 

L'appalto verrà aggiudicato pertanto secondo i seguenti criteri:  

1) Qualora le offerte pervenute riguardino esclusivamente rispettivamente l'acquisizione dei beni e l'esecuzione dei lavori (lett. 
D), la proprietà dei beni stessi verrà aggiudicata al miglior offerente per l'acquisizione e l'esecuzione dei lavori verrà 
aggiudicata alla migliore offerta per l'esecuzione dei lavori. 

2) Qualora le offerte pervenute riguardino esclusivamente l'acquisizione dei beni, senza alcuna offerta per l'esecuzione dei 
lavori, la proprietà dei beni verrà aggiudicata al miglior offerente e la gara per l'esecuzione dei lavori verrà dichiarata deserta; il 
Comune, in tale caso, provvederà ad avviare un apposito procedimento per l’esecuzione dei lavori; resta fermo quanto previsto 
dal presente disciplinare circa i tempi del trasferimento della proprietà degli immobili oggetto di alienazione. 

3) Qualora le offerte pervenute riguardino esclusivamente l'esecuzione di lavori, insieme ad una o più offerte per l'esecuzione 
dei lavori congiunte all'acquisizione degli immobili, l'aggiudicazione dell’alienazione e dell'esecuzione dei lavori avverrà alla 
migliore offerta congiunta con esclusione dalla gara delle offerte riferite alla sola esecuzione lavori. 

4) Qualora le offerte pervenute riguardino la sola acquisizione dei beni, insieme ad offerte per la sola esecuzione dei lavori, 
insieme ad offerte che riguardino l'esecuzione dei lavori congiunta all'acquisizione dei beni (lett. G), l'acquisto e i lavori 
saranno aggiudicati alle migliori offerte separate soltanto nel caso in cui la loro combinazione risulti più conveniente per il 
Comune rispetto alla migliore offerta congiunta; in caso contrario l’aggiudicazione sarà a favore della migliore offerta 
congiunta. 

La determinazione della migliore offerta, quando occorra comparare offerte per la sola vendita dei beni, avverrà sulla base del 
maggior rialzo percentuale; in caso di più offerte col medesimo aumento percentuale si procederà con una gara a loro 
esclusivamente riservata. 

Resta fermo che si procederà in tal senso soltanto nell’ipotesi in cui le migliori offerte separate siano comunque più convenienti 
rispetto alla miglior offerta congiunta, ovvero nell’ipotesi in cui vi siano offerte valide soltanto per l’acquisizione degli 
immobili. 

La determinazione della migliore offerta quando occorra comparare offerte per la sola esecuzione dei lavori avverrà sulla base 
del ribasso percentuale offerto sul prezzo a base d'asta per l'esecuzione dei lavori, determinato come prescritto dal presente 
disciplinare; in caso di più offerte col medesimo ribasso percentuale si prevede il ricorso al sorteggio, ai sensi dell’art. 77 del 
R.D. n. 827/24, esclusivamente nel caso in cui nessun concorrente voglia migliorare la propria offerta. Resta fermo che si 
procederà in tal senso soltanto nell’ipotesi in cui le migliori offerte separate siano comunque più convenienti rispetto alla 
miglior offerta congiunta. 

L'aggiudicazione alla migliore offerta congiunta avverrà all'offerta che otterrà rispetto alle altre offerte congiunte il valore 
numerico più elevato sommando Aon+Bon dove Aon è il Prezzo a base d'asta per i lavori dal quale va dedotto il prezzo offerto 
per i lavori dall'impresa i-esima e dove Bon è il Prezzo offerto dall'impresa i-esima per l'acquisto dell'immobile cui va dedotto il 
prezzo a base d'asta per la vendita degli immobili. 

Per determinare la convenienza delle migliori offerte separate rispetto alla migliore offerta congiunta, la migliore offerta 
congiunta determinata come sopra verrà confrontata con la somma di Aon1+Bon1 dove Aon1 è pari alla differenza tra il Prezzo 
a base di appalto per i lavori e la migliore offerta separata per la sola esecuzione dei lavori, e dove Bon1 è costituita dalla 
differenza tra la migliore offerta separata per l'acquisizione degli immobili e il prezzo a base d'asta per la vendita degli 
immobili. 

11. Disposizioni conclusive. 
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Il Comune dichiarerà la gara deserta nel caso in cui nessuna offerta valida pervenuta riguardi l’acquisizione degli immobili o 
l'esecuzione dei lavori e l’acquisizione degli immobili posti a parziale corrispettivo dell'appalto. 

Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta congrua e conveniente 
dal Comune. 

Nel caso di offerte congiunte con uguale valore numerico calcolato come sopra, l'aggiudicazione provvisoria avverrà in favore 
dell'offerta che presenta il maggior ribasso sui lavori da eseguire. 

Qualora anche i ribassi dovessero essere uguali l'aggiudicatario provvisorio sarà individuato tramite sorteggio, ai sensi dell’art. 
77 del R.D. n. 827/1924, esclusivamente nel caso in cui nessun concorrente voglia migliorare la propria offerta. 

Nel caso in cui dovessero ottenere uguale valore numerico la miglior offerta congiunta e le migliori offerte separate, 
l’aggiudicazione andrà a favore della migliore offerta congiunta ai sensi e per gli effetti dell’art. 83 del D.P.R. n. 554/99. 

Ferma l’applicazione dell’art. 122, comma 9, del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, in presenza della condizione prevista dall’art. 
86, comma 4, del D. Lgs. n. 163/2006, il Comune procederà alla verifica della congruità delle offerte stesse procedendo alla 
determinazione della soglia di anomalia con le modalità dell’art. 86 del D. Lgs. n. 163/2006, attraverso il calcolo tra tutte le 
offerte ammesse alla gara relative ai lavori, siano esse non congiunte all'offerta per gli immobili siano esse congiunte ad 
un’offerta per l'acquisizione degli immobili. 

Il Comune si riserva comunque la più ampia facoltà di verificare la congruità delle offerte anche in presenza di meno di cinque 
offerte valide. 

Saranno escluse dalla gara offerte parziali o condizionate. Non sono ammesse offerte in variante. 

In caso di discordanza tra le percentuali di ribasso e rialzo espressi in cifre ed in lettere si terrà conto dell’offerta più 
vantaggiosa per il Comune. 

Il concorrente ha facoltà di svincolarsi dalla propria offerta qualora siano decorsi 180 giorni dalla data di scadenza fissata per la 
ricezione delle offerte senza che sia stato stipulato il contratto previsto. La predetta facoltà non è esercitabile per il concorrente 
miglior offerente qualora il suddetto termine sia decorso inutilmente per cause non imputabili al Comune. 

Il Comune, stante la complessità del procedimento, nelle more dell’adozione del provvedimento finale di aggiudicazione, si 
riserva la facoltà di richiedere ai concorrenti la proroga della validità della garanzia provvisoria prodotta a corredo dell’offerta, 
se necessario. 

I concorrenti, a seguito di detta richiesta, dovranno provvedere entro il congruo termine fissato dal Comune. 

In caso di consorzi di cui all'art. 2602 c.c. o GEIE, costituiti o da costituirsi, valgono le disposizioni del presente disciplinare 
relative alle ATI costituite o da costituirsi. 

Per quanto attiene al subappalto si richiama l'art. 118 del D. Lgs. n. 163/2006. 

L'aggiudicatario/appaltatore è obbligato, altresì, a stipulare e a trasmettere al Comune almeno dieci giorni prima della consegna 
dei lavori, ai sensi dell'art. 129, comma 1, del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, dell'art. 103 del D.P.R. 554/1999 e del D.M. 
123/2004, una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dal Comune a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori, per una somma pari 
all’importo dei lavori. La polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a 
terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori, con massimale pari ad Euro 500.000,00. 

Per i lavori di cui trattasi la revisione dei prezzi è consentita nei limiti previsti dalle disposizioni vigenti in materia. 

Le opere di cui sopra sono finanziate interamente mediante proventi derivanti dall’alienazione degli immobili, prevista 
nell’ambito della medesima. 

In caso di aggiudicazione ad un’offerta congiunta si sottoscriverà un unico contratto, come da schema allegato al presente 
disciplinare. 

In caso di aggiudicazione ad offerte separate si sottoscriveranno due diversi contratti, rispettivamente per l’esecuzione dei 
lavori (in virtù delle disposizioni contenute nella prima parte del capitolato speciale d’appalto – C.S.A.) e per l’acquisizione dei 
beni immobili da costruire, sotto forma di contratto preliminare, come da schema allegato al presente disciplinare. 

E’ consentita la cessione del contratto preliminare di vendita di cosa futura inerente gli immobili oggetto di alienazione, su 
autorizzazione espressa del Comune, che si riserva di concederla previo accertamento del possesso dei requisiti ed in seguito 
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alla produzione della documentazione di cui al punto A3 del paragrafo 6 del presente disciplinare da parte del soggetto 
acquirente. 

Nel caso in cui aggiudicatarie della gara fossero le migliori offerte separate, il Comune si riserva di non aggiudicare 
definitivamente i lavori ovvero di non assumere alcun tipo di obbligazione nei confronti dell’impresa appaltatrice dei 
lavori sino alla sottoscrizione del contratto preliminare di vendita di cosa futura da parte dell’acquirente; a fronte di ciò 
detti concorrenti migliori offerenti non potranno pretendere alcunché a qualsiasi titolo. 

L’inosservanza degli impegni contrattuali assunti con le dichiarazioni prodotte in sede di gara comporterà la risoluzione di 
diritto del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile. 

Il Comune si riserva la facoltà di inserire nel contratto di appalto apposita clausola di recesso unilaterale a proprio favore da 
esercitarsi in caso di riscontri negativi a seguito delle verifiche d'ufficio inerenti al possesso dei requisiti dichiarati in sede di 
gara e necessari al fine dell'ammissione alla stessa. 

E’ ammessa l’immissione in possesso, ai sensi dell’art. 56, comma 7, del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, dopo la realizzazione 
di almeno il 70% (settanta per cento) dei lavori. 

In caso di recesso per detti motivi l'appaltatore avrà diritto soltanto al pagamento dei lavori regolarmente eseguiti, decurtato 
degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. Ferme restando le previsioni della normativa antimafia ed i 
relativi adempimenti, il Comune, nel pubblico interesse, si riserva di procedere, in qualunque momento e anche in corso di 
esecuzione del contratto, alla revoca dell'aggiudicazione ove venga comunque a conoscenza, in sede di informative di cui all'art. 
4 del D. Lgs. 8 agosto 1994, n. 490, ovvero all'art. 1 septies del D.L. 6 settembre 1982, n. 629, conv. in L.12 ottobre 1982, n. 
726, di elementi o circostanze tali da comportare il venir meno del rapporto fiduciario con l'appaltatore, applicando – per 
analogia - l'art. 113 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827. 

Tutte le spese, nessuna esclusa, attinenti e conseguenti alla stipulazione di tutti i contratti previsti nell’ambito del procedimento 
di cui trattasi, saranno a carico dell’appaltatore e dell’acquirente. 

In particolare, prima della sottoscrizione del contratto in forma congiunta, l’appaltatore/contraente dovrà versare al Comune 
l’importo relativo alle spese di istruttoria del procedimento (spese per pubblicità atti gara, spese  tecniche e di consulenza  
legale) pari ad € 90.000,00 (novantamila/00), oltre IVA e oneri previdenziali, così come da quadro economico. 

In caso di aggiudicazione in forma disgiunta, l’importo citato dovrà essere versato dai due contraenti in parti uguali. 

Responsabile del procedimento è l’Ing. Agostino Sica, al quale potranno essere richieste notizie di carattere tecnico. 

Informazioni e chiarimenti sulla procedura e sulle disposizioni di gara possono essere richieste esclusivamente via e-mail 
(affarigenerali@comune.agropoli.sa.it). Saranno esaminate le richieste pervenute almeno sei giorni prima della scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte. 

Gli schemi di contratto ed il capitolato speciale d’appalto sono allegati al presente atto a formarne parte integrante. 

Pubblicato sulla G.U.R.I. il ______ 

Il Responsabile Area Tecnica Assetto ed Utilizzazione del Territorio 

Responsabile Unico del Procedimento 

Ing. Agostino Sica 


